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Presentazione

Il Volume raccoglie una serie di scritti che traggono spunto da tre 
importanti momenti della IX edizione del Corso di Alta Forma-
zione in Giustizia costituzionale e tutela giurisdizionale dei diritti, 
che si è svolta —come ormai da tradizione— presso il Diparti-
mento di Giurisprudenza dell’Università di Pisa nel gennaio del 
2020.

La prima parte ospita le riflessioni maturate sul tema oggetto 
della tavola rotonda dedicata all’Accesso alla giustizia costituzio-
nale, la cui conduzione è stata affidata a Pablo Pérez Tremps, che 
nel saggio introduttivo illustra la tensione tra “accesso” al con-
trollo della legge e “accesso” alla tutela dei diritti fondamentali. 
Itziar Gómez Fernández, partendo dalla distinzione tra “legitti-
mità di origine” e “legittimità di esercizio”, riflette sull’accesso 
alla protezione di alcuni diritti di taluni gruppi di individui in 
ragione della loro maggiore vulnerabilità; il concetto di “acces-
so” costituisce il punto di partenza dell’analisi di Tania Grop-
pi, la quale si domanda se sia possibile parlare di “accesso” in 
una prospettiva comparata, rilevando come la visuale più utile 
per riflettere sul tema sia dall’interno dello schema dello Stato 
di democrazia pluralista, assumendo come punto di osservazio-
ne quello “dal basso”, ossia guardando al comportamento dei 
soggetti dell’ordinamento (specie i privati) dinanzi alla legge 
incostituzionale. Haideer Miranda Bonilla illustra criticamente, 
sulla base anche di numerosi dati statistici, le principali carat-
teristiche dell’accesso alla giustizia costituzionale in Costa Rica, 
che di recente ha celebrato due date importanti, i 70 anni dalla 
promulgazione della Costituzione Politica (1949) ed il 30º an-
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niversario della istituzione della Sala Costituzionale della Corte 
Suprema di Giustizia. La riflessione di Saulle Panizza si è concen-
trata sul potere di autonormazione dei tribunali costituzionali, in 
particolare su quello della Corte costituzionale italiana, partendo 
dalla modifica delle Norme integrative del gennaio 2020, che ha 
aperto il processo costituzionale ad “esperti” e ad amici curiae.

La seconda parte raccoglie i saggi aventi ad oggetto le rifles-
sioni e rielaborazioni dei vari temi oggetto della seconda tavola 
rotonda, intitolata La tutela dei diritti fondamentali di fronte alle 
omissioni del legislatore. Il ruolo dei Giudici costituzionali e quello 
dei giudici comuni. Il saggio di apertura è opera di Roberto Rom-
boli, che ha riflettuto sulla relazione tra i due protagonisti, cioè tra 
il legislatore, che è l’autore dell’omissione, e coloro che devono 
porvi rimedio, ossia i giudici; una relazione che lascia trasparire 
la tensione tra diritto politico e diritto giurisprudenziale. Il sag-
gio di Víctor Bazán si apre con alcune considerazioni di fondo sul 
modello di Stato costituzionale e convenzionale, per poi esami-
nare alcune decisioni di incostituzionalità per omissione assunte 
dalla Corte Suprema di Giustizia della Nazione, massimo orga-
no della giustizia costituzionale argentina, e terminare, all’esito 
di un excursus di diritto comparato, riflettendo sulla categoria 
della non-convenzionalità per omissione. Giuseppe Campanelli 
affronta il tema delle risposte da parte dei giudici ordinari alle 
domande di tutela dei diritti fondamentali, in particolare dei di-
ritti sociali di natura prestazionale. Francisco Javier Díaz Revorio 
guida il lettore all’interno del complesso concetto di “omissio-
ne del legislatore”, esaminandone le diverse tipologie ed analiz-
zando i possibili rimedi. Nicola Pignatelli ci aiuta a comprendere 
se ed in quali limiti la giurisdizione speciale amministrativa sia 
idonea a tutelare i diritti costituzionali, non conoscendo più solo 
interessi legittimi ma anche diritti soggettivi. Antonio Ruggeri 
affina ulteriormente l’analisi sulle implicazioni delle omissioni 
del legislatore in ordine alla tutela dei diritti, osservando come 
la scoperta di diritti sempre nuovi e la crescente domanda di tu-
tela presentata tanto da parte di coloro che rivendicano questi 
ultimi, così come da parte di chi continua a rivendicare i “diritti 
classici”, portano ad un risultato evidente: via via che crescono 
le domande in questione, aumentano anche le omissioni del le-
gislatore, in una frenetica corsa in cui davanti fuggono i diritti 

Esta obra forma parte del acervo de la Biblioteca Jurídica Virtual del Instituto de Investigaciones Jurídicas de la UNAM 
https://www.juridicas.unam.mx/  
https://biblio.juridicas.unam.mx/bjv 

https://revistas.juridicas.unam.mx/  Libro completo en 
https://tinyurl.com/4fy5p7nd

DR © 2021. Instituto de Estudios Constitucionales 
del Estado de Querétaro



Presentazione

17 | 

e dietro il legislatore pare inseguirli a fatica. Chi dovrebbe poi 
essere l’arbitro della gara (la Corte costituzionale) sembra a sua 
volta lottare sviluppando strumenti processuali sempre nuovi, 
che tuttavia quasi sempre finiscono col far oscillare il “pendolo” 
della sua natura verso l’anima politica, a scapito di quella giuris-
dizionale.

La terza ed ultima parte del Volume contiene saggi relativi alla 
tematica affrontata in occasione del seminario finale, dal titolo 
La revisione costituzionale ed i diritti fondamentali: la garanzia del 
procedimento aggravato, i diritti costituzionali come limite alla revi-
sione e le garanzie del rispetto dei limiti. Ana Carmona Contreras 
constata come il procedimento di revisione costituzionale abbia 
in Spagna conosciuto una scarsissima applicazione, osservando 
tuttavia come la società, l’economia, l’articolazione territoriale 
del potere e la funzionalità delle istituzioni abbiano in questi 40 
anni sperimentato modifiche assai rilevanti, che avrebbero ne-
cessità di contare sul corrispondente riflesso costituzionale. Ma-
nuel De Jesús Corado De Paz dà ampiamente conto del dibattito 
intorno alla revisione della Costituzione messicana, concentran-
do la attenzione in special modo sui meccanismi di controllo 
giudiziario delle riforme e delle revisioni costituzionali. Luiz Al-
berto David Araujo e Marcelo Labanca Corrêa de Araújo descri-
vono le peculiarità del “caso brasiliano”, là dove la Costituzione 
del 1988 impiega l’espressione “emendamenti alla Costituzione” 
per indicare un potere di revisione simile all’analogo concetto 
italiano; la Costituzione brasiliana, tuttavia, aveva previsto al 
proprio interno una “clausola di revisione”, chiamata “revisione 
costituzionale”, che però non consiste in una possibilità di in-
tervento continuo sulla Carta, ma in un intervento che avviene 
in un unico momento (trascorsi 5 anni dall’entrata in vigore della 
Costituzione, il Congresso si sarebbe riunito per valutare quali 
disposizioni avrebbero avuto bisogno di revisione). Eloy Espino-
sa-Saldaña Barrera offre una riflessione “ad ampio raggio” sulla 
questione dei limiti alla revisione costituzionale e sul tema del 
controllo giurisdizionale sulle riforme. Secondo Gorki Gonzales 
Mantilla le riforme costituzionali devono riflettere l’osmosi tra 
la Costituzione e la società di riferimento; per questa ragione, e 
guardando all’esperienza peruviana, insistere nella comprensio-
ne del problema a partire da un’impostazione soltanto formale 
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e puramente procedurale finisce col condurre fuori strada. La 
complessa situazione venezuelana è fotografata dal contributo di 
Luís Petit Guerra, secondo il quale l’esistenza in molte “democra-
zie” latinoamericane di procedimenti di revisione costituzionale 
“aggravati” non ha costituito una garanzia reale, dal momento 
che la manipolazione di alcuni passaggi —come è più volte acca-
duto in Venezuela— ha rappresentato il mezzo più sicuro per la 
perpetuazione del potere delle élites dominanti. Per Miguel Re-
venga Sánchez il fatto che una Costituzione possa dispiegare nel 
tempo tutte le sue potenzialità dipende (anche) dalla capacità di 
adeguarne il testo ai mutati contesti politici e sociali; nella stessa 
misura in cui la Costituzione costituisce la società, e si stabilizza 
come forma politica dell’unità sociale, la sua effettività richiede 
un compromesso di riconoscimento. Néstor Pedro Sagüés, dopo 
aver tratteggiato i caratteri principali di concetti come “revisio-
ne”, “riforma”, “sostituzione” e “cambio”, riflette sul limite alla 
revisione costituzionale rappresentato dai diritti fondamentali, e 
sul referendum costituzionale come meccanismo di tutela dei di-
ritti, presumendosi che il popolo mai accetterebbe una revisione 
costituzionale lesiva dei propri diritti fondamentali.

Dalla breve presentazione dei “tre momenti” qui condensati e 
rivisti dagli autori per la loro pubblicazione, emerge tutta la capa-
cità del Corso di Alta Formazione in Giustizia costituzionale e tu-
tela giurisdizionale dei diritti di riuscire a sollecitare riflessioni su 
tematiche di comune interesse e ad attrarre a Pisa ogni anno per 
tre settimane costituzionalisti di riconosciuto prestigio interna-
zionale, la cui traiettoria scientifica ed accademica ha conferito 
negli anni lustro crescente al CAF, convertendolo in un appunta-
mento fisso per molti giuristi dei due lati dell’Atlantico.

I Curatori 
Gianluca Famiglietti e Silvia Romboli
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Presentación

El Volumen recoge una serie de escritos que se inspiran en tres 
momentos importantes de la IX edición del Curso de Alta For-
mación en Justicia constitucional y tutela jurisdiccional de los de-
rechos, que se desarrolló —como viene siendo tradición— en el 
Departamento de Derecho de la Universidad de Pisa en enero de 
2020.

La primera parte está dedicada a las reflexiones maduradas 
sobre la temática que fue objeto de la mesa redonda sobre el tema 
del Acceso a la Justicia Constitucional, moderada y dirigida por 
Pablo Pérez Tremps, quien en el ensayo introductorio ilustra la 
tensión entre el “acceso” al control de la ley y el “acceso” a la 
protección de los derechos fundamentales. Itziar Gómez Fernán-
dez, a partir de la distinción entre “legitimidad de origen” y “le-
gitimidad de ejercicio”, reflexiona sobre el acceso a la protección 
de ciertos derechos de determinados grupos de personas por 
su mayor vulnerabilidad; el concepto de “acceso” constituye el 
punto de partida del análisis de Tania Groppi, quien se pregunta 
si es posible hablar de “acceso” en una perspectiva comparada, 
señalando cómo la vía más fructuosa para reflexionar sobre este 
tema es dentro del marco de la forma del Estado de democra-
cia pluralista, a partir de una perspectiva “desde abajo”, es decir, 
desde la actitud de los sujetos del ordenamiento (sobre todo de 
los particulares) frente a la ley inconstitucional. Haideer Miran-
da Bonilla ilustra críticamente, también a partir de numerosos 
datos estadísticos, las principales características del acceso a la 
justicia constitucional en Costa Rica, que recientemente cele-
bró dos fechas importantes: los 70 años de la promulgación de 
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la Constitución Política (1949) y el trigésimo aniversario de la 
institución de la Sala Constitucional de la Corte Suprema de Jus-
ticia. La reflexión de Saulle Panizza se centra en el poder de auto-
normación de los tribunales constitucionales, en particular en el 
del Tribunal Constitucional italiano, a partir de la modificación 
de las Normas Integrativas de enero de 2020, que abrió el proceso 
constitucional a “expertos” y a amici curiae.

La segunda parte reúne los ensayos que se refieren a las re-
flexiones y reelaboraciones de los distintos temas tratados por la 
segunda mesa redonda, titulada La protección de los derechos fun-
damentales frente a las omisiones del legislador. El rol de los Jueces 
constitucionales y de los jueces ordinarios. El ensayo de apertura 
es obra de Roberto Romboli, quien reflexiona sobre la relación 
entre los dos protagonistas, es decir, entre el legislador, que es el 
autor de la omisión, y quienes tienen que subsanarla, o sea, los 
jueces; una relación que revela la tensión entre derecho político 
y derecho jurisprudencial. El ensayo de Víctor Bazán se abre con 
algunas consideraciones básicas sobre el modelo de Estado cons-
titucional y convencional, y luego examina algunas decisiones de 
inconstitucionalidad por omisión tomadas por la Corte Suprema 
de Justicia de la Nación, máximo órgano de la justicia constitu-
cional argentina, y concluye, tras un excursus del derecho com-
parado, reflexionando sobre la categoría de la inconvencionali-
dad por omisión. Giuseppe Campanelli aborda la cuestión de las 
respuestas de los jueces ordinarios a las demandas relativas a la 
protección de los derechos fundamentales, en particular de los 
derechos sociales de carácter prestacional. Francisco Javier Díaz 
Revorio orienta al lector dentro del complejo concepto de “omi-
sión del legislador”, examinando los diferentes tipos y analizando 
los posibles remedios. Nicola Pignatelli nos ayuda a comprender 
si y en qué medida la jurisdicción contencioso-administrativa es-
pecial es adecuada para proteger los derechos constitucionales, 
no tratando solo intereses legítimos sino también derechos sub-
jetivos. Antonio Ruggeri profundiza el análisis sobre las implica-
ciones de las omisiones del legislador en materia de protección 
de derechos, observando cómo el descubrimiento de derechos 
siempre nuevos y la creciente demanda de protección presen-
tada tanto por quienes reclaman estos últimos, como por quie-
nes continúan reivindicando los “derechos clásicos” conducen 
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a un resultado evidente: a medida que crecen las demanda de 
protección, aumentan también las omisiones del legislador, en 
una carrera frenética en la que los derechos huyen por delante y 
por detrás el legislador parece perseguirlos con dificultad. Quien 
debería entonces ser el árbitro de la carrera (el Tribunal Consti-
tucional) parece luchar a su vez desarrollando instrumentos pro-
cesales siempre nuevos, que sin embargo casi siempre terminan 
balanceando el “péndulo” de su naturaleza hacia el alma política, 
en detrimento de su alma jurisdiccional.

La tercera y última parte del Volumen contiene ensayos re-
lacionados con el tema abordado en el seminario final, titulado 
La revisión constitucional y los derechos fundamentales: las garan-
tías del procedimiento agravado, los derechos constitucionales como 
límite a la revisión y las garantías del respeto de los límites. Ana 
Carmona Contreras señala cómo el procedimiento de revisión 
constitucional ha tenido muy poca aplicación en España, obser-
vando sin embargo cómo la sociedad, la economía, la articulación 
territorial del poder y la funcionalidad de las instituciones han 
experimentado cambios muy significativos en estos 40 años, que 
tendrían que apoyarse en el correspondiente reflejo constitucio-
nal. Manuel de Jesús Corado de Paz da amplia cuenta del debate 
en torno a la revisión de la Constitución mexicana, con especial 
atención a los mecanismos de control judicial de las reformas y 
revisiones constitucionales. Luiz Alberto David Araujo y Mar-
celo Labanca Corrêa de Araújo describen las peculiaridades del 
“caso brasileño”, donde la Constitución de 1988 utiliza la expre-
sión “enmiendas constitucionales” para indicar un poder de re-
visión similar al concepto italiano análogo; la Constitución brasi-
leña, sin embargo, había previsto internamente una “cláusula de 
revisión”, denominada “revisión constitucional”, que no consiste 
en una posibilidad de intervención continua en la Carta, sino en 
una intervención que tiene lugar en un solo momento (después 
de 5 años de la entrada en vigor de la Constitución, el Congreso 
se reuniría para evaluar qué disposiciones necesitarían revisión). 
Eloy Espinosa-Saldaña Barrera ofrece una reflexión amplia sobre 
el tema de los límites a la revisión constitucional y sobre el tema 
del control judicial de las reformas. Según Gorki Gonzales Man-
tilla las reformas constitucionales deben reflejar la ósmosis entre 
la Constitución y la sociedad de referencia; por eso, y mirando la 
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experiencia peruana, insistir en entender el problema a partir de 
un enfoque puramente formal y puramente procedimental aca-
ba por desviarnos. La compleja situación venezolana es retratada 
por el aporte de Luís Petit Guerra, según quien la existencia en 
muchas “democracias” latinoamericanas de procedimientos de 
revisión constitucional “agravados” no ha representado una ga-
rantía real, ya que la manipulación de algunos pasajes —como ha 
sucedido varias veces en Venezuela— ha representado el medio 
más seguro de perpetuar el poder de las élites dominantes. Para 
Miguel Revenga Sánchez, el hecho de que una Constitución pue-
da desplegar todo su potencial en el tiempo depende (también) 
de la capacidad de adaptar su texto a contextos políticos y socia-
les cambiantes; en la misma medida en que la Constitución cons-
tituye la sociedad y se estabiliza como forma política de la unidad 
social, su eficacia requiere un compromiso de reconocimiento. 
Néstor Pedro Sagüés, tras esbozar las coordenadas principales 
de conceptos como “revisión”, “reforma”, “sustitución” y “cam-
bio”, reflexiona sobre el límite a la revisión constitucional que 
representan los derechos fundamentales, y sobre el referéndum 
constitucional como mecanismo de protección de derechos, en 
el supuesto de que el pueblo nunca aceptaría una revisión consti-
tucional que violara sus derechos fundamentales.

De la breve presentación de los “tres momentos” aquí conden-
sados ​​y revisados ​​por los autores para su publicación, se demues-
tra la plena capacidad del Curso de Alta Formación en Justicia 
constitucional y tutela jurisdiccional de los derechos fundamentales 
para suscitar reflexiones sobre temas de interés común y atraer 
en Pisa cada año durante tres semanas constitucionalistas de re-
conocido prestigio internacional, cuya trayectoria científica y 
académica ha dado al CAF un prestigio creciente a lo largo de 
los años, convirtiéndolo en una cita fija para muchos juristas de 
ambos lados del Atlántico.

Los Directores 
Gianluca Famiglietti y Silvia Romboli
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